
L’enunciazione scientista. 

 

A partire da segni rivelatori un nuovo software verifica le bugie, meglio degli umani.  

“Uno sguardo diretto verso l’interrogante può essere leggermente più indicativo (70%) di menzogna che di 

sincerità (60%).  Usare la terza persona singolare più della prima, come per distanziarsi da quanto si sta 

raccontando, è più da bugiardi che da onesti”. 

This new software from the University of Michigan is 75% accurate at catching a liar 

Read more: http://www.digitaltrends.com/computing/university-michigan-uses-court-proceedings-

identify-characteristics-liars/#ixzz3ugHNO3TC  

 

(scelto da Paolo Fabbri) 

 


